
	CARRIE CROW

	INCONTRIAMOCI A VENEZIA

	 


Copyright © 2023 CARRIE CROW

	Tutti i diritti riservati.

	 

	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Il sogno di Vanessa è sempre stato quello di andare a Venezia, per rivedere il suo vecchi amico d’infanzia, Marco. Così lascia Milano e prende il treno.

	Ma una volta giunta a Venezia, scopre che Marco non è più lo stesso, si è quasi dimenticato di lei e ha una nuova ragazza, Matilde.

	Vanessa però non è disposta ad arrendersi.

	 


Capitolo 1: 

	 

	Era una fresca mattina di primavera, il sole filtrava tra le nuvole e le vie di Milano si animavano di una vibrante energia. Seduta al tavolo della cucina, sorseggiavo il mio caffè mentre fissavo il computer sul quale progettavo le mie giornate in ufficio. Il pensiero di un sogno lungamente coltivato da sempre inondò la mia mente, un desiderio che aveva radici profonde nel mio cuore: Venezia. Il richiamo di quella città unica, intrisa di romanticismo e mistero, era inscindibilmente legato a un nome ben preciso – Marco.

	"Un giorno andrò a Venezia per rivedere Marco," ripetevo spesso a me stessa. Marco, il mio vecchio amico d'infanzia, con il quale avevo condiviso le gioie e le avventure dell'infanzia. Crescendo, la vita ci aveva portato su strade diverse, ma il ricordo di quei momenti speciali rimaneva intatto nella mia memoria.

	L'impulso di trasformare quel sogno in realtà mi colse come un'illuminazione improvvisa. Decisi di dare un taglio netto alla monotonia quotidiana e di seguire il richiamo di Venezia. Sentivo che il momento era giunto. Alzai gli occhi dal mio computer, e con una determinazione appena scoperta, decisi di prenotare un biglietto del treno per Venezia.

	La partenza da Milano fu un'esperienza liberatoria. Sentivo il ritmo regolare dei binari sotto di me, come un battito di cuore che mi guidava verso il mio destino. Mentre il paesaggio cambiava da edifici urbani a campi aperti, il mio cuore accelerava d'emozione. Venezia, con i suoi canali e il suo fascino senza tempo, si avvicinava sempre di più.

	Finalmente, il treno rallentò e scesi sulla banchina di Venezia Santa Lucia. L'aria umida e salmastra mi avvolse mentre mi addentravo nelle calle strette e nei ponti caratteristici. Le immagini di Marco e delle nostre avventure d'infanzia si facevano sempre più vive nella mia mente, alimentando l'entusiasmo.

	Raggiunsi la piazza San Marco e il cuore iniziò a battere più forte. Ero qui, nel luogo che avevo sognato per tanto tempo. Marco, il mio amico perduto nel tempo, si trovava da qualche parte in questa città intrisa di storia e romanticismo. La ricerca di quell'amicizia speciale era il filo conduttore del mio viaggio.

	I raggi dorati del tramonto si riflettevano sull'acqua dei canali mentre, con una sensazione di eccitazione mista a timore, mi avvicinai a un caffè affacciato sulla piazza. E lì, fra le ombre della sera, intravvidi la figura familiare di Marco. "Marco!" esclamai, la voce carica di emozione, ma il suo sguardo non era più quello di un tempo.

	"Vanessa?" rispose con un sorriso opaco. La sua voce, una volta carica di familiarità, sembrava ora distante e indifferente. Un senso di smarrimento mi colse, ma non mi lasciai abbattere. Era solo l'inizio di una storia che avrebbe attraversato la trama intricata dei nostri destini a Venezia.

